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Creato del 824. 2° 19.di Maggio.

V GENIO I1. Romano,efiglinolod: Boemondo.fa di tanta religio-
nese [antird,di tanta bumanita,e dottrina,che ne f per vnavo e di tue
tieletto Tarefice,e fis nel tempo,che paffatone Lotarso in R oma,vi cred
viofficiale,che vendeffe ragioni al popolo di Roma.Percioche dupo una LothatioRe
lunga,e grave ferunitivi Romani qualche liberta fentivono fotto ' Impe- & 1aiia crea
rio di Ca:lo Magno,ede’ figliuoli. In questo hanendo Lodouico posta_s 1'officiale
i 40. giorni L1 Bertagna a ferro,& a fuoco,dop ch’bebbe gli 0§taggi,fe ne pafsoin Roa- che vitenga
no,doue bebbe gli Oratori di CMichele 1 reperaror di Co/;’aminopoli;i quali voleuano in- o raico
tendeve da luiyche li parenayche fi doueffe fave delie imagini de' {antis 0 torle a fatto vigs Pio mpee.
tutte, o vipovle , come prima erano . Lodouico rimeffe quest: Oratori al Tontefice, a cui ?,‘;:Z‘m et
Jpecialmeiite toc ana il vifoluere questo quefito . Dopo questo pafso fopra i Bulgaii, che
erano nelle Prouincicentrati s e i viburto da principio a dicrro . Maperche Aidones )
Gouernatore dell zquitania fi ribello , fperando nel foccorfo , e fanor di  Abdaramino :i;w;: nds
Rede’ Saracini, fir Lodonico forzato alafeiare questa guerva . Il pevche i Bulgari im- Ambeicha
petuofamente per mezo delle Pannonie nclla Dalimatia penetrarono . Ma pri;ﬂa ches * Taprete
Lodorico fopra Aidone andaffe, lamaggior pavteldella Spagnafiribello . Bernardo Con- 3;3;:,“*},}5
tediBarccllona fir folo quegli, chebenche, e per terra, e per mare affai tranagliato fof~
Je. fempre nella fede dell’ 1mperatore pevfenerd . Engenio in queflo, come coluz , cherds
eccellente s e viceode’ beni vel corp ), e dellanimo , facendo poco cento di tutrele cofe_s
humane, angi de’ beni chizmati della fortuna, tutto in potere della liberalita [i dicde , ¢
a fare att.zdi wagnainizio 4 ¢ di gezerofo fi volfe . Percioche tanta cura Debbe dell’ab- scnifmave.
bqnd‘zztm delle cofe dellavira, checosi il grano , come tute Laltre cofe in maggior o~ 4 :¢imo nel-
g;;,n ;;0 a ng bfz/;‘{)\prelzoén A’om{zﬁ r:‘t:'?zzaz{aizo s che z’r{ qial fi vog_lia altra parte del ‘c"’hf‘fi‘“.?SZ
- Epiglio talmente la difefa delle canfe, e dell s+ vita de’ poueri , ¢ delle vedone , e 0 . 43t
de upills, che ragionenolmonte era da tr:

; » 5 iy . Platina,
Ramaniorg i oo U0 MBBLE ETA G 2 pdd:ecqi:‘vﬁmmc de’ poueri cbmi:'m.to, E que-
binag d"”"/fl‘fen:z:: Lc;nne egw;@mr au.a.mz‘al P(.nm;zlcfno', (;.r,«?ﬂ'r.!o era prete (‘{zfgnm Sa-
do ra iy ,o,‘ a qrag C»f{'fdﬁ’{{{ t[ffﬂdn Tﬁontri7¢'e f" nguar_forma n'mfffe,f?q‘euan
preie della Ghiefadi Latcrano ; dende 7 poipevlafua grande integritd , &
M 4 wirtn




